D.S.A. = Disturbi Specifici di Apprendimento

Si tratta di disturbi nell'apprendimento di alcune abilità specifiche che non permettono una completa autosufficienza nell'apprendimento, poiché le difficoltà si sviluppano sulle attività che servono per la trasmissione della cultura, come, ad esempio, la lettura, la scrittura e/o il far di conto. I disturbi specifici di apprendimento si verificano in soggetti che hanno intelligenza, caratteristiche fisiche e mentali nella norma; la loro capacità di imparare non è assolutamente preclusa. 

I disturbi specifici di apprendimento più comuni sono:

· dislessia 

· disgrafia 

· disortografia 

· discalculia 

DISLESSIA

La dislessia comporta una limitazione nella capacità di leggere in modo corretto e fluente. L'abilità di leggere e di scrivere risulta inferiore a quanto ci aspettiamo in base all'età, al livello di intelligenza (che è di solito normale) e al grado di istruzione del bambino/ragazzo. 

DISGRAFIA

La disgrafia è la difficoltà nello scrivere a mano. 

L’alunno disgrafico scrive molto lentamente. 

La grafia risulta avere molte difficoltà: scrive lettere troppo grandi o troppo piccole, lo spazio è organizzato male, non riesce a seguire il rigo. 

Spesso i concetti sono espressi con approssimazione e in modo stringato, perché nella complessità del suo meccanismo di recupero del segno grafico, il disgrafico molto spesso dimentica ciò che voleva dire.

DISORTOGRAFIA

La disortografia è la difficoltà a tradurre correttamente i suoni che compongono le parole in simboli grafici; essa si presenta con errori sistematici che possono essere così distinti: confusione tra fonemi e grafemi simili, omissioni ed inversioni.

DISCALCULIA

La discalculia è una disabilità di origine congenita e di natura neuropsicologica che impedisce a soggetti intellettivamente normodotati di raggiungere adeguati livelli di rapidità e di correttezza in operazioni di calcolo ( calcolo a mente, anche molto semplice, algoritmo delle operazioni in colonna, immagazzinamento di fatti aritmetici come le tabelline) e di processamento numerico (enumerazione avanti ed indietro, lettura e scrittura di numeri, giudizi di grandezza tra numeri)

La legge 170/2010 richiama le istituzioni scolastiche all’obbligo di garantire “l’introduzione di strumenti compensativi, compresi i mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché di misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere”


MISURE DISPENSATIVE

DISPENSARE significa esentare l’alunno da un impegno, da un obbligo, da un’attività che si sa potere essere fallimentare poiché non dipende dall’impegno profuso dall’alunno.

Le misure dispensative sono dei facilitatori formali, necessari per colmare alcune carenze difficilmente colmabili.

Sono da considerarsi misure dispensative:

• DISPENSA DALLA LETTURA AD ALTA VOCE, A MENO CHE EGLI NON LO RICHIEDA ESPRESSAMENTE 

• DISPENSA DALLA COPIATURA ALLA LAVAGNA 

• DISPENSA DALLA SCRITTURA VELOCE SOTTO DETTATURA 

• DISPENSA DALLO STUDIO MNEMONICO (VERBI, TABELLINE, FORMULE, POESIE) 

• DISPENSA DALL’USO DEL VOCABOLARIO 

• DISPENSA, OVE È NECESSARIO, DALLO STUDIO DELLA LINGUA STRANIERA IN FORMA SCRITTA 

• PROGRAMMAZIONE DI TEMPI PIÙ LUNGHI PER PROVE SCRITTE E PER LO STUDIO A CASA 

• ORGANIZZAZIONE DI INTERROGAZIONI PROGRAMMATE 

• VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE E ORALI CON MODALITÀ CHE TENGANO CONTO DEL CONTENUTO E NON DELLA FORMA 

STRUMENTI COMPENSATIVI

COMPENSARE : significa dare l’equivalente di una cosa, di un’attività, con un’altra, supplendone il difetto, la mancanza.

Gli strumenti compensativi sono tecnologie / risorse che vengono utilizzate dall’alunno in modo STRATEGICO al fine di favorire il suo successo formativo.

Sono da considerarsi strumenti compensativi:

•MAPPE CONCETTUALI 

•SINTESI DELLE LEZIONI 

•LINEA DEL TEMPO 

•USO DI PAROLE-CHIAVE 

•GLOSSARI SPECIFICI 

•FORMULARI DI ALGEBRA, GEOMETRIA, TRIGONOMETRIA 

•TABELLA E CARTINE STORICHE E CARTINE GEOGRAFICHE 

•REGISTRATORE 

•FASI DELLO SVOLGIMENTO DEL PROBLEMA 

•CALCOLATRICE 

•TAVOLA PITAGORICA 

•TABELLA DEI NUMERI E DELLE MISURE 

•COMPUTER 

· SINTESI VOCALE 

· DIZIONARI ELETTRONICI 

· ENCICLOPEDIA MULTIMEDIALE 

· TRADUTTORE 

CONSIGLI PRATICI APPLICABILI A TUTTE LE MATERIE

LA STRUTTURA DELLA LEZIONE

· Consegnare schemi o mappe opportunamente predisposte per seguire una nuova lezione: questo aiuta lo studente a focalizzare la propria attenzione sulle informazioni chiave e a vedere le relazioni tra concetti ed informazioni collegate. Evitare di far prendere appunti o di far ricopiare testi.

· Prima di una nuova lezione scrivere sulla lavagna un piccolo glossario con i termini nuovi che gli studenti incontreranno.

· Presentare le informazioni nuove attraverso piccole fasi sequenziali.

· Fornire simultaneamente informazioni verbali e visive.

· Porre enfasi sul ripasso: a inizio lezione per gli argomenti della lezione precedente ed al termine per gli argomenti nuovi.

· Ricordare che i tempi di attenzione sono molto ridotti ed è quindi necessario prevedere pause frequenti.

L’ADEGUAMENTO DELLA DIDATTICA ALL’USO DEGLI STRUMENTI COMPENSATIVI

· Permettere l’utilizzo del registratore. 

Molti problemi con i materiali scolastici sono legati alle difficoltà di lettura ed il registratore rappresenta un eccellente aiuto per superare questo problema. Tuttavia se l’alunno è disposto ad utilizzare il registratore, fargli capire che non serve registrare tutta la lezione, ma fare un sunto finale a fine spiegazione e far registrare (di preferenza) solo quello.

· Chiarire o semplificare le consegne scritte. 

Molte consegne sono scritte sottoforma di paragrafo e contengono parecchie unità di informazioni. Questo può risultare opprimente per molti studenti. L’insegnante può aiutare sottolineando o evidenziando le parti significative delle indicazioni della consegna o riscriverle per favorire la comprensione da parte dell’alunno. 

Ad esempio: 

Consegna originale: questo esercizio ti mostrerà come puoi ben collocare le congiunzioni. Leggi ogni frase. Cerca le congiunzioni. Quando individui una congiunzione, cercala nella lista delle congiunzioni sotto ogni frase. A questo punto fai un cerchio sul numero delle tue riposte nella colonna di risposta. 

Consegna riscritta e semplificata: leggi ogni frase e cerchia tutte le congiunzioni.

· Presentare una piccola quantità di lavoro. 

L’insegnante può selezionare alcune pagine e materiali dall’eserciziario per ridurre la quantità di lavoro da presentare agli studenti. Questa tecnica evita allo studente di esaminare intere pagine di esercizi, testo o altro materiale e scoraggiarsi a causa della quantità di lavoro. Inoltre, l’insegnante può ridurre la mole di lavoro quando le attività appaiono ridondanti. 

Ad esempio: 

l’insegnante può richiedere di completare solo gli esercizi con il numero dispari o altro indicatore. Può inoltre presentare alcuni esercizi già risolti e chiedere agli studenti di completare il resto. Inoltre, l’insegnante può dividere un foglio di lavoro in sezioni e richiedere allo studente il completamento di una parte specifica. Un foglio di lavoro può essere diviso facilmente tracciando una linea e scrivendo “ fare ” e “ non fare ” in ogni parte.

· Fornire un glossario per aree di contenuto. 

Il linguaggio specifico di alcune materie richiede una lettura molto attenta. Gli studenti spesso traggono beneficio da un glossario che spieghi il significato dei termini specifici.

· Sviluppare una guida per la lettura. 

Una guida per la lettura offre allo studente una mappa di ciò che è scritto nel testo e comprende una serie di domande per aiutarlo a focalizzare progressivamente i concetti rilevanti durante la lettura del testo. Tale guida può essere organizzata paragrafo per paragrafo, pagina per pagina o sezione per sezione.

A PROPOSITO DELLO STUDENTE DSA…

· Gli alunni con disturbi specifici di apprendimento non godono di una capacità di attenzione „selettiva” e sono quindi attenti a più cose contemporaneamente. Data l’alta “distraibilità”, lo studente D.S.A. dovrebbe essere posizionato nei banchi delle prime file, in posizione perpendicolare alla lavagna. 

· Tenere sempre conto della difficoltà dell’alunno D.S.A. che non ha una buona cognizione spazio-temporale, nella gestione del diario e del materiale scolastico, ricordando che queste problematiche non derivano da distrazione o poco interesse ma da problemi reali. Potrebbe quindi essere importante aiutarlo nel controllo del diario. 

· Assegnare regolarmente compiti per casa su ogni singolo argomento, in minima quantità, focalizzando gli aspetti fondamentali di ciascun apprendimento ed eliminando le parti di pura ripetizione. E’ opportuno ricordare che lo studente dislessico ha diritto ad una riduzione sul carico di lavoro anche nei compiti assegnati per casa. E’ quindi consigliabile personalizzare l’assegnazione dei compiti.

· Per sapere se l’alunno ha capito l’argomento, porre spesso domande di verifica di comprensione. 

· Utilizzare forme di gratificazione ma evitare la menzogna (non dite di un testo che è scritto male o che è scritto bene, ma premiate l’impegno e il miglioramento). 

· A volte l’insegnante può avere dei timori per la paura di dover giustificare il diverso trattamento dell’alunno DSA, per questo è necessario che si spieghi il significato dei disturbi specifici di apprendimento a tutta la classe. 

VERIFICHE ED INTERROGAZIONI ORALI

· Programmare le interrogazioni e le verifiche, evitando la sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie.

· Per le verifiche scritte programmare tempi più lunghi o materiale ridotto. In alternativa è anche possibile suddividere la verifica in due o più parti.

· In qualunque situazione (test/verifica/esercizio in classe) leggere per più volte per la classe a voce alta. 

· Sostituire gli esercizi di scrittura con esercizi di riconoscimento. 

· Le domande aperte dovrebbero chiedere risposte precise e non troppo lunghe. 

· I testi delle verifiche dovrebbero essere scritti in modo chiaro e nitido, possibilmente al pc con carattere 14 e interlinea 1,5 (vedi indicazione per la semplificazione dei testi). Sarebbe consigliabile evitare la scrittura a mano. 

· Le frasi dovrebbero essere brevi, semplici, evitando di gravare il testo con troppe informazioni. E’ importante evitare doppie negazioni per non creare confusione. 

· Nelle verifiche è necessario non tenere conto degli errori di trascrizione, degli errori di ortografia, del tempo impiegato. L’ideale sarebbe tener conto del punto di partenza e dei risultati conseguiti, premiando progressi e sforzi dell’alunno. 

· Nel caso di verifica scritta con risultato negativo o non corrispondente alla preparazione dell’alunno, sarebbe consigliabile ripetere la verifica in forma orale. 

· Per quanto riguarda le interrogazioni orali, è necessario considerare che molti soggetti con DSA hanno difficoltà nell’organizzazione sequenziale di un discorso. E’ quindi consigliabile da parte dell’insegnante che vengano fatte domande mirate, se possibile supportandole con strumenti visivi (schemi, diagrammi, tabelle, ecc). 

· Nel commentare un’interrogazione, puntare soprattutto sugli aspetti positivi, dimostrando ottimismo sulle possibilità di recupero degli errori. 

· Ricordare che il tempo per i soggetti DSA è fondamentale: questi ragazzi hanno bisogno di tempi più lunghi per la risposta in quanto possono presentare anche problemi di disnomia. E’ quindi necessario evitare di mettergli fretta durante le interrogazioni e di ammonirli davanti alla classe. 

· Nelle interrogazioni orali è importante accettare anche risposte concise e aiutare l’alunno nell’argomentazione. 

· E’ molto utile per questi alunni avere la possibilità di consultare, durante l’interrogazione o la verifica, lo schema o mappa dell’argomento studiato.

CONSIGLI UTILI PER L’ELABORAZIONE DI SCHEDE DIDATTICHE E LA

 SEMPLIFICAZIONE DI TESTI

LA GRAFICA

· Usare possibilmente lo stampato maiuscolo (è più facilmente leggibile).

· Non giustificare il testo (lo spazio variabile tra le parole non aiuta la lettura).

· Aggiungere al testo immagini, grafici, tabelle, ma in modo chiaro e lineare senza affollare le pagine. 

· Non dividere le parole per andare a capo. 

· Usare un font “senza sarif” ( cioè “senza grazie”) come Comics, il Verdana, il Georgia, l'Arial. 

· Usare come dimensione del font un formato abbastanza grande: se 12 può essere accettabile per il Verdana maiuscolo, per altri font più piccoli usare almeno il 14. 

· Usare un’interlinea di minimo 1,5. 

· Dare visibilità ai capoversi andando a capo. 

· Utilizzare il grassetto per evidenziare le parole chiave. 

L’ORGANIZZAZIONE DEI TESTI E IL LESSICO

· Utilizzare prevalentemente frasi coordinate.

· Non utilizzare la doppia negazione. 

· Utilizzare, di preferenza, le forme attive dei verbi ed il modo indicativo. 

· Non eccedere nell’uso dei pronomi, che costringono l’alunno alle inferenze e ad uno sforzo cognitivo, a discapito della lettura. 

· Usare un lessico semplice e/o inserire un mini- vocabolario dei termini più difficili all’interno della scheda.

· Nei testi informativi/di studio raggruppare le informazioni per blocchi tematici.

· Cercare di evitare testi troppo lunghi.

